
REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI 

FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN 

MATERIA DI GESTIONE DELLE ACQUE.

1 - Finalità
Il presente Regolamento interno è finalizzato a disciplinare l’assegnazione di 
contributi economici derivanti da fondi di bilancio assegnati al Settore Ecologia ed 
Ambiente in materia di gestione e salvaguardia delle risorse idriche.

E’ fatta salva la concessione di contributi o sussidi economici per interventi analoghi 
a quelli definiti al comma precedente, già disciplinati da regolamenti e criteri 
specifici vigenti.

2 - Beneficiari
Posso beneficiare dei contributi di cui al presente Regolamento Comuni, Enti pubblici 
e Società a carattere interamente pubblico titolari o gestori di reti ed impianti 
connessi all’utilizzo della risorsa idrica. 

3 – Interventi finanziabili
Gli interventi di interesse pubblico ammissibili a contribuzione consistono nella 
realizzazione, sostituzione, potenziamento, adeguamento, manutenzione 
straordinaria di:

• reti idriche per la distribuzione di acqua potabile e relativi impianti ed opere 
di captazione;

• reti fognarie;
• sistemi di collettamento delle acque reflue;
• impianti di depurazione di acque reflue, compresi impianti di fitodepurazione.

4 – Domanda di contributo e documentazione richiesta
La domanda di contributo deve essere inoltrata al Settore Ecologia ed Ambiente 
della Provincia di Como, corredata da copia della documentazione tecnica di 
seguito specificata:

• progetto degli interventi almeno preliminare, corredato da tavole esplicative 
e relazione tecnica;

• in caso di sole manutenzioni straordinarie su infrastrutture esistenti, preventivo 
dei materiali da impiegare e relazione tecnica giustificativa dell’intervento;

• piano finanziario con definizione degli importi necessari, con indicazione 
dell’IVA, per l’attuazione delle opere (ad esclusione delle spese tecniche e di 
progettazione), contenente l’indicazione espressa della percentuale o 
dell’importo per il quale si avanza richiesta di contributo e delle modalità di 
cofinanziamento della quota restante;

• provvedimento di approvazione dell’iniziativa;
• cronoprogramma indicativo delle tempistiche di attuazione degli interventi, 

decorrente dalla data di eventuale assegnazione del contributo provinciale.

La Provincia di Como si riserva di richiedere documentazione integrativa nel caso 
risulti necessario acquisire ulteriori elementi conoscitivi.
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5 – Modalità di determinazione e assegnazione del contributo
Le domande di contributo saranno valutate e sottoposte a specifica istruttoria 
tecnico amministrativa in base all’ordine cronologico di arrivo. E’ fatta salva la 
priorità di valutazione di istanze riferite alla risoluzione di gravi ed urgenti 
problematiche di ordine infrastrutturale e/o ambientale. E’ inoltre ovviamente 
pregiudiziale la disponibilità di risorse finanziarie appositamente destinate sul bilancio 
della Provincia.

Nella determinazione dell’ammontare del contributo da assegnare non si tiene conto 
di spese di progettazione e tecniche, che si intendono a carico del soggetto 
richiedente.

Sono da escludersi gli interventi per i quali i soggetti richiedenti non dichiarino 
l’impegno ad assumersi almeno una parte degli oneri necessari alla copertura 
dell’intera opera.

L’importo erogabile non potrà di norma superare il 70% dell’importo dei lavori 
risultante dal piano finanziario di progetto (importo a base d’asta e oneri della 
sicurezza compresi), comprensivo di IVA. In casi eccezionali, debitamente motivati 
dall’importanza ambientale dell’opera, da eventuali situazioni di emergenza che 
richiedano immediata soluzione e dalla contestuale accertata difficoltà a reperire la 
quota di cofinanziamento, potrà essere valutato dalla Provincia l’incremento della 
percentuale di contribuzione al 90%.

L’eventuale ribasso d’asta rilevato in sede di aggiudicazione potrà essere utilizzato 
per il finanziamento di eventuali opere complementari/varianti in corso d’opera, che 
non  comportino alcuna alterazione della funzionalità e della progettualità iniziale 
oggetto di contributo, previa valutazione da parte della Provincia di Como e 
conseguente nulla osta a procedere.

La Provincia, sulla base delle proprie disponibilità finanziarie e dell’esigenza di 
soddisfare il maggior numero di soggetti richiedenti, si riserva l’assegnazione di 
contributi anche in percentuale inferiore a quella richiesta.

E’ condizione necessaria per l’assegnazione del contributo la vigenza e l’efficacia di 
ogni autorizzazione o concessione prevista dalle normative vigenti per l’esercizio o la 
realizzazione delle opere oggetto del contributo stesso. Qualora il relativo 
procedimento autorizzativo o concessorio sia in itinere o debba essere perfezionato, 
l’erogazione del contributo sarà subordinata alla conclusione con esito positivo del 
procedimento.

Entro 3 mesi dalla comunicazione di assegnazione del contributo provinciale dovrà 
essere trasmessa alla Provincia, ove prevista, la progettazione definitiva degli 
interventi corredata dal relativo provvedimento di approvazione. Il termine indicato 
può essere prorogato di ulteriori tre mesi a seguito di presentazione di richiesta 
motivata.

Le eventuali economie rilevate in sede di contabilità finale rispetto agli importi 
desumibili dal piano finanziario di progetto, comporteranno la rideterminazione al 
ribasso del contributo concesso.

6 - Modalità di erogazione
L’erogazione di contributi assegnati avverrà, di norma, secondo le modalità di 
seguito specificate:
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• 50% alla consegna dei lavori;

• 50% alla conclusione dei lavori e dietro presentazione di relazione riassuntiva 
delle attività svolte e delle opere realizzate corredata dal certificato di 
regolare esecuzione o di collaudo finale.

In presenza di contributi assegnati e finanziati con fondi trasferiti dalla Regione 
Lombardia o altre risorse dotate di regolamentazione propria (ad es. fondi derivanti 
dal ristorno fiscale delle imposte a carico dei lavoratori frontalieri), le modalità di 
erogazione avverranno nel rispetto delle disposizioni particolari eventualmente 
vigenti (es. modalità definite da provvedimenti regionali o altri Enti erogatori), 
subordinatamente all’effettivo introito dei trasferimenti medesimi. In tutti i casi la 
Determinazione Dirigenziale di assegnazione del contributo disciplinerà le modalità di 
erogazione.

In ogni caso ed in deroga a quanto sopra, l’effettiva erogazione dei contributi è 
comunque sempre subordinata al rispetto da parte della Provincia di Como dei 
vincoli posti dall’obiettivo del Patto di Stabilità.

Nel caso di rilevazione di economie di spesa si rimanda al disposto del precedente 
articolo 5, ultimo comma.

7 – Monitoraggio degli interventi
Il Responsabile Unico del Procedimento con cadenza semestrale dovrà far pervenire 
alla Provincia di Como la documentazione riguardante lo stato di avanzamento dei 
lavori, indicando anche eventuali criticità.

8 – Decadenza del contributo
Il contributo decade in toto o parzialmente qualora siano stati effettuati interventi 
difformi da quanto definito in sede di istanza, in assenza di preventivo nulla osta o 
presa d’atto provinciale di eventuali varianti in corso d’opera eseguite.

Il contributo decade, altresì, decorsi 36 mesi dalla data di comunicazione di 
assegnazione del contributo medesimo senza che sia stata prodotta la 
documentazione inerente la regolare esecuzione o il certificato di collaudo delle 
opere. In tal caso il soggetto beneficiario è tenuto alla restituzione della somma 
eventualmente già erogata a titolo di anticipazione.
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